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PROEMIO 


At ex agricolis et viri fortissimi et 
milites strenuissimi gignuntur .... 
minimemque male cogitantes sunt qui 
in eo studio occupati sunt. 

Catone. 


Dal Reai Ministero degli Affari agrari di Prussia ci venne non 
ha guari gentilmente spedito in dono un esemplare della grande 
ed importantissima opera intitolata Der Boden und die landwirth- 

SCHAFTLlCHEN VkRHAELTNISSE DES PREUSSISCHEN StAATES NACH DEM 

Gebietsumfange vor 1866 (che vuol dire in italiano : Il suolo e le 
condizioni agrarie dello Slato prussiano secondo la estensione del suo 
dominio prima del 1866) di recente pubblicata in Berlino, e noi, 
dopo averla attentamente letta, riconoscendone la immensa utilità, 
crediamo profittevole, nell’interesse dei governanti e degli ammi- 
nistratori italiani, nonché di tutti coloro che prendono parte fra 
noi allo svolgimento dei grandi problemi economici ed agrari che 
si agitano in Italia, di dare non solamente un cenno di quanto 
viene contemplato in quel pregevole libro, ma anche (il che forse è 
la parte maggiore del presente lavoro) esporre le nostre riflessioni 
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e completare quei dati mediante giunte e chiarimenti, in modo 
da renderli in complesso proficuità coloro che volessero rivol- 
gervi la loro attenzione neirintendimento di opportuni studi com- 
parativi e di applicazione per l’Italia. 

La idea dell’opera della quale trattiamo nacque e fu messa in 
atto nel seguente modo. 

Già prima delle vicende dell’anno 1866 lo sviluppo ottenuto 
nelle condizioni agricole in Prussia, ed il materiale di relazioni, 
documenti , statistiche ed altre cose di simil genere, ammassato 
negli uffizi dell’amministrazione agraria e finanziaria di quel pro- 
gredito ed attivo paese, incitavano a dare mano ad un’opera de- 
scrittiva del suolo dello Stato prussiano, del modo di sua colti- 
vazione , dei risultati ottenuti, delle imposte governative, ecc., 
prendendo per base lo stato di tutte queste cose alla fine del 
1865, in modo che tale lavoro potesse servire da sorgente di dati 
precisi, tanto alle autorità, quanto agli agricoltori ed industrianti, 
per la conoscenza delle risorse agricole del proprio paese, cono- 
scenza oramai riconosciuta di utilità generale ed importantissima 
per la vita economica ed industriale di un popolo. 

La nuova estimazione dei fondi per l’applicazione dell’imposta 
fondiaria e la sistemazione generale delle imposte sui fabbricati, 
operazioni che abbracciano tutto il Regno prussiano ed ordinate 
per legge del 21 maggio 1861, trovavansi già portate a compi- 
mento col 1° gennaio 1865, salvo poche eccezioni, e con ciò, nelle 
estimazioni catastali e nei lavori preliminari di questo ramo, erasi 
ottenuta una base uniforme per la valutazione del suolo e per la 
sua coltivazione. 

Dippiù, quel movimento legislativo , già incominciato in prin- 
cipio del secolo sul campo agrario, mediante la chiusura della 
maggior parte delle regolarizzazioni rurali, colla divisione delle 
comunità, c collo affrancamento di pesi reali, era giunto ad una 
certa conchiusione ed era oramai divenuta sensibile la influenza 
che l’abolizione delle servitù e della soggezione dei campi, e l’ag- 
gregamento dei fondi esercitava nella maggior parte del paese sul 
libero e vigoroso governo delle economie. 

Infine, anche gli ultimi mezzi d’ incremento dell’ agricoltura, i 
potenti fattori dell’attività d’un # popolo civile chiamati associazione 
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ed insegnamento, i miglioramenti territoriali, le novelle istituzioni 
di credito, le comunicazioni rese più facili, raggiunsero tale un 
grado che lo sguardo volgendosi indietro su quello che si era 
fatto , ne restava ammirato , in modo che una pubblica esposi- 
zione dei risultati avuti parve molto a proposito. 

Secondo l'incarico datogliene con Note del 26 e 30 dicembre 1864 
dal Ministero delle Finanze e da quello degli Affari agrari, venne 
questo progetto preso in considerazione dal Reale Collegio di Eco- 
nomia del Regno, il quale promise tutta la sua cooperazione, ed 
una Commissione , chiamata di Redazione , cercò con ogni premura 
di dare opera alla esecuzione del progetto medesimo mediante la 
scelta degli argomenti da trattarsi e la classificazione e distribu- 
zione dei documenti e materiali che si avevano sotto la mano. La 
speciale coordinazione del tutto poi, e la elaborazione finale del- 
l’opera fu recata ad effetto dal consigliere governativo dott. Meitzen, 
a ciò specialmente delegato. , 

Quest’opera fu data alla luce in Berlino negli anni 1868, 1869 
e 1871 sotto il titolo da noi già detto: Il suolo e le condizioni 
agrarie dello Stalo prussiano , secondo l'estensione del suo dominio 
prima del 1866, ed abbraccia quattro grandi volumi con un atlante; 
dei quattro volumi tre sono di testo ed uno di tavole rappresen- 
tative. 

Il còmpito dell’opera è principalmente circoscritto ad ordinare 
in modo generale ed evidente il materiale esistente, parte di ca- 
rattere ufficiale c parte letterario, facendo astrazione dalle singo- 
larità e formando un insieme completo e ben sistemato di tutti i 
fatti che costituiscono il presente stalo agrario in Prussia. Intanto 
la Redazione dell’opera, accanto alla narrazione diffusa ed alle, 
comparazioni di che correda le sue citazioni, dà luogo ad un giu- 
dizioso e minuto esame dei criteri informatori della legislazione, 
e dei risultati di fatto ottenuti, corredando il tutto di dati sto- 
rici, riguardanti lo sviluppo economico avuto. 

La Commissione di Redazione promette anche un supplemento, 
nel quale tratterà di queste stesse cose in riguardo alle provincie 
recentemente incorporate allo Stato prussiano, mercè gli ultimi 
avvenimenti politici, e specialmente per le provincie di Sleseviga- 
Holstenio, Annover ed Assia-Nassovia ; e questo supplemento verrà 
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compilato allorquando col catasto si sarà acquistata una base di 
operazione comune e si sarà raccolto il materiale necessario an- 
che per queste nuove provincie. 

Percorrendo 1’ opera della quale trattiamo, si rileva che la mi- 
nuta esposizione che essa offre delle condizioni agricole delle an- 
tiche provincie prussiane e della operosità governativa diretta 
incessantemente allo sviluppo ed incremento della coltura del 
paese, riuscirà sicuramente d’ interesse non solo per gli abitanti 
delle antiche provincie, ma anche per quelli delle provincie nuove 
della monarchia prussiana, quanto infine per tutti coloro, i quali 
mercè questi studi e con la disamina dei risultati che loro si pre- 
sentano sott'occhi, vogliono imparare che cosa si è fatto ed otte- 
nuto colà, i mezzi che si sono impiegati per conseguire lo scopo, 
e che cosa si può utilizzare in prò del proprio paese, tenutine 
presenti i bisogni e le speciali condizioni. 

Per noi Italiani l’opera « II suolo e le condizioni agrarie dello 
Stato prussiano » desta un senso di maraviglia, dappoiché ci mo- 
stra con quanto ardore ed avvedutezza il Governo prussiano abbia 
spinta e curata la industria agricola nei suoi Stati, e nello stesso 
tempo ci dà la spiega del come in cosi breve tempo abbia potuto 
la Prussia raggiungere quell’alto grado di floridezza e di potenza, 
al quale è pervenuta e che in tutti i sensi occupa ora in Europa. 

Mentre poi di fronte a cosi: grandi e luminosi fatti non pos- 
siamo fare a meno di ricordarci con profondo rammarico di quel 
poco, disordinato e superficiale che finora in Italia fu intrapreso 
per soccorrere la nostra derelitta agricoltura, sorge più che mai 
nel nostro animo l’ardente desiderio che venga finalmente il tempo, 
tanto urgentemente reclamato dai bisogni positivi del popolo, in 
cui così grandiosi esempi di paesi esteri possano anche in Italia 
venire imitati. Ci giova sperare che non sia più lontano il tempo 
nel quale popolo e governo, intelligenze private e governative, 
scienziati e capitalisti, proprietari e contadini sentiranno infine la 
necessità ed il dovere di correre in aiuto della nostra agricoltura 
già troppo aggravata, negletta ed avvilita, per emanciparla dalla 
schiavitù ed innalzarla con mezzi radicali e coi benefizi del pro- 
gresso al posto elevato e decoroso che le è dovuto. Allora, e so- 
lamente allora, si potranno procacciare anche alla nostra patria 
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quel benessere, quella forza e quelle virtù cui per tutti i lati ha 
diritto ad aspirare e che non potranno mancarle. Ma, affinchè 
ciò avvenga, è indispensabile che gli Italiani non trascurino mai 
questa gravissima norma, vale a dire che i rimedi parziali, i prov- 
vedimenti deboli, le mezze misure ed i fatti superficiali non pos- 
sono che far nascere nuovi inconvenienti, nuove calamità, nuovi 
disordini e nuove miserie. Le cose avvenute in Italia finora lo 
hanno pur troppo dimostrato. 

L’ordine , l’insieme , l’armonia , le opere profonde e complete, 
l’energia e la costanza fanno tutto : la Prussia ne ha dato al mondo 
il più luminoso esempio possibile. 

Ritornando all’oggetto del nostro lavoro, diremo ancora che sa- 
rebbe cosa troppo lunga e per certo assai superflua, il voler rias- 
sumere l’opera intiera di cui trattiamo : stimiamo dunque più 
opportuno presentarne ai nostri lettori per così dire la quintessenza , 
vale a dire tutto ciò che è il corollario dell’opera medesima, e 
che racchiude tutti quei dati di risulta necessari a dare una idea 
dello stato dell’industria agricola e degli interessi affini in Prussia, 
servendoci appunto delle Tavole topografiche e comparative an- 
nesse al testo, in sè molto ampio; esse serviranno non solo di 
norma pel modo della esposizione dei fatti, ma anche per l’ordine 
di seguito delle diverse materie. Ogni Tavola quindi formerà un 
Capitolo a parte che conserverà la nominazione di Tavola, come 
pure il titolo ed il numero d’ordine che ha nell’opera tedesca. 
Per maggiore chiarezza e semplicità poi ci addosseremo la non 
lieve fatica di ridurre sempre le misure prussiane, con cui sono 
indicati i dati nel lavoro tedesco, a quelle legali in Italia. 

Di più aggiungeremo ai fatti di risulta , che riportiamo dall’opera 
tedesca, tutte quelle spiegazioni e quei criteri che stimiamo oc- 
correvoli all’uopo, nonché molte giunte e conclusioni che riputiamo 
necessarie per raggiungere lo scopo prefissoci col presente nostro 
lavoro, di dare, cioè, un quadro esatto, succinto e completo di 
quell’insieme che forma la base, gli elementi principali e le par- 
ticolarità più importanti della Prussia agricola. 
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TAVOLA I. 


Lo Stato prussiano secondo la sua divisione politica 
e la storia del suo sviluppo territoriale. 


In questa Tavola sono indicati i confini della Confederazione 
germanica del Nord e del Regno di Prussia (1), nonché i limiti 
delle sue singole provincie, dippiù sono resi evidenti, con diverse 
gradazioni di colore, sulla carta geografica i seguenti stadi i di 
formazione di quel regno: 

a) Dominii delle marche di Brandeburgo all’epoca del loro 
acquisto per mezzo degli Hohenzollern (1415). 

b ) Acquisti fatti petto gli Elettori (1442 al 1618). 

c) Acquisti fatti sotto il grande Elettore Federico Guglielmo 
(1648-86) e sotto i re Federico 1 e Federico Guglielmo I (1707-1720). 

d) Acquisti fatti sotto Federico II il Grande (1741-1772). 

e) Acquisti fatti sotto i re Federico Guglielmo II e III 
(1793-1815 e 1834). 

f) Acquisti fatti sotto il re Federico Guglielmo IV (1850-53) 
ed il re Guglielmo I (1866). 

Non entrando nel còmpito del presente lavoro il trattare diret- 
tamente della vita storico-politica della Prussia, ci asteniamo dal 
commentare questa Tavola; invece faremo seguire qui alcune no- 
zioni sulle condizioni geografiche e sulla divisione politica di quella 
monarchia, atte a rendere più chiari molti fatti che in seguito 
saranno esposti. 

L’antico dominio della Prussia, come esisteva fino al trattato 


(1) Nel presente lavoro la Prussia viene considerata sempre come era nell’auuo lfc>65. 
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di pace del 1866, e sul quale si circoscrive la susseguente espo- 
sizione, si estendeva, secondo la spa posizione geografica dal 49° 
6’ 45” al 55° 52’ 56” di latitudine al nord, c dal 23° 31’ 50” al 
40° 32’ 35” di longitudine all'est dal meridiano dell’isola del Ferro. 
In questi limiti però non entra il tenimento di Hohenzoller, il 
quale trovasi a distanza considerevole dal complesso della Prussia 
verso il mezzogiorno, cioè fra il 48° 27’ 20” al 47° 36’ di latitu- 
dine al nord, e dal 26° 17’ al 27° 27’ di longitudine all’est sempre 
dallo stesso meridiano. 

Guardando alle carte geografiche si vedrà che l’Europa può 
considerarsi divisa al 50. grado di latitudine in due metà, una 
al nord, l’altra al sud, e col 35. grado di longitudine in due altre 
metà, una all’est, l’altra all’ovest. Secondo questa divisione, il 
punto centrale d’Europa, quello d’intersezione delle linee perpendi- 
colare ed orizzontale corrisponde alla frontiera del sud della Slesia, 

. e tutto il possedimento dello Stato prussiano, considerato rispetto 
a questo punto centrale, viene a trovarsi nel quadrato nord-ovest. 
Riguardo poi al giorno ed alla notte, nel punto più meridionale 
della monarchia prussiana il giorno più lungo è di ore 15 e 47 
minuti, nel punto più settentrionale 17 ore e 19 minuti. Il 
sole nel punto più a levante si alza un’ora e 8 minuti prima che 
nel punto più a ponente della monarchia. 

La estensione di circonferenza dell’antico territorio prussiano, 
secondo il catasto, abbraccia 108829725,397 jugeri prussiani, pari 
ad ettari 27784227, «94. H miglio quadrato geografico tedesco, il 
quale è applicato in tutto questo lavoro si calcola per 21566, °28 
jugeri prussiani ; quindi i detti 108829725, «97 jugeri prussiani danno 
5046, 35 miglia quadrate. A questa estensione bisogna aggiungere 
quella del tenimento di Hohenzoller in miglia quadrate 21 , 1*5 e 
quella del tenimento di Jade in 0 ,* 2*5 miglia quadrate, sicché la 
superficie totale della monarchia prussiana, senza gli ampliamenti 
aggiuntivi dal 1866 al 1871 viene ad essere di 5067, “5 miglia 
geografiche quadrate. 

Politicamente lo Stato prussiano è diviso in 8 provinole e queste 
in 25 distretti governativi ; i distretti poi sono suddivisi in circoli 
e Comuni. Si aggiunga che i circoli si distinguono in circoli di 
città e circoli di campagna o rurali ; a questo va unito il contado 
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di Hohenzoller che formando un piccolo complesso per sè stesso 
non è considerato propriamente nò come provincia nè come di- 
stretto. 


Quadro delle divisioni politiche dello Stalo Prussiano. 


PROVINCIE E DISTRETTI 
GOVERNATIVI 

Superficie 

in 

miglia 

quadrate 

geografiche 

tedesche 

Numero dei circoli 
(in complesso 
latto quelli ili città 
quanto quelli 
di campagna) 

Superficie 

media 

di 

ogni 

circolo 

NUMERO 

delle 

CITTÀ 

Distretto di Konisberga . 


383,**19 

20 

16,2 

48 

* di Gumbinnen 


288, ‘39 

16 

18,0 

19 

» di Danzica . . 


144,343 

8 

18, 4 

11 

» di Marienwerder 


318,083 

13 

24,5 

43 

1° Provincia di Prussia . 


1,183,9» 

57 

19,9 

121 

Distretto di Stetti no . . 


218,690 

13 

16,8 

35 

» di Koslin . . 


254.™ 

10 

25,5 

23 

» di Stralsunda . 


73,«» 

4 

18,3 

14 

2° Provincia di Pomerania 


546, 890 

27 

20,2 

72 

Distretto di Posnania 


3 17,102 

18 

17,6 

90 

» di Bromberga . 


207,742 

9 

23,1 

52 

3* Provincia di Posnania . 


525,444 

27 

19,4 

142 

Distretto rii Posdammo . 


315,834 

16 

23,5 

71 

» Franco forte 


348,564 

17 

20,5 

67 

4° Provincia di Brandbburgo 

724,398 

33 

21,9 

138 

Distretto di Breslavia 

• 

244,560 

24 

10,2 

56 

» di Liegnitz 

• 

246,917 

19 

12,9 

48 

» di Oppeln . . 

• 

239,' 720 

16 

15,° 

40 

5° Provincia di Slesia 

• 

731,‘97 

59 

12,4 

144 

Distretto di Magdeburgo 

• 

208,814 

15 

13,9 

51 

» di Merseburgo . 

• 

185,360 

17 

10,9 

70 

» Erforte . . . 

• 

64,017 

9 

7,1 

23 

6° Provincia di Sassonia . 

• 

458,191 

41 

11,2 

144 

Provincie Orientali . . 

• 

4,120,109 

244 

16,9 

761 
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Segue Quadro delle divisioni politiche dello Stato Prussiano. 


PROVINCIE E DISTRETTI 
GOVERNATIVI 

Superficie 

in 

miglia 

quadrate 

geografiche 

tedesche 

N umero dei circoli 
(in complesso 
tanto quelli di città 
quanto quelli 
ai campagna) 

Superficie 

media 

di 

ogni 

circolo 

NUMERO 

delle 

CITTÀ 

Distretto di M mister . . . 

131, 571 

11 

11, 9 

28 

» di Minda . . . 

95, 360 

10 

9,5 

28 

» di Arnsberga . . 

139, 397 

14 

9, 9 

44 

7° Provincia di Vestfalia . 

366,«w 

35 

10,5 

100 

Distretto di Cobleuza . . 

109,366 

12 

9,> 

26 

» di Dusseldorfe . . 

99,296 

17 

5,8 

64 

n di Colouia . . . 

72,17? 

11 

6, 6 

15 

» di Treviri . . . 

130,373 

13 

IO. 9 

12 

» Aquisgrana . . . 

75,431 

11 

6, 8 

16 

8° Provincia Renana . . . 

486,633 

64 

7, 6 

133 

9° Hohenzoller 

21,15 

4 

5, 3 

7 

10° Jade 

0,25 

— 

— 


Nello Stato . . . 

4994, 7 10 

(colle super- 
ficie delle ac- 
que Hiorali, 
delle baie. dei 
laplii , ecc. 

mi- 
glia quadr.) 

347 

14,4 

ìooi 
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TAVOLA IL 


L« Stato prussiano secondo la elevazione dei vari suoi territori. 


In questa Tavola, con diversi colori sono indicate: 

a) le contrade la cui elevazione non è mag- 
giore di metri£5,n sul livello del mare; 


b ) quelle da oltre m. 25. u fino a m. 62,77 » 

c) quelle da oltre i m. 62,77 fino a m. 313,85 » 

d) quelle da oltre i m. 313,85 fino a m. 627,70 » 

e) quelle da metri 628 in pei » 


Il carattere della superficie del regno prussiano è, specialmente 
al nord, essenzialmente di bassa pianura; queste basse pianure 
vers<# il sud confinano con catene di monti, di cui in parte sono 
attraversate; però anche nelle regioni più nordiche si trovano 
contrade montuose e prominenze isolate. 

Da questa seconda Tavola rileviamo che il territorio prussiano 
(compreso lo Slesevig, l'Holstein, l’Annover ed i granducati di 
Oldenburgo e Meclenburgo) per una quinta partf della sua super- 
ficie è piano con una elevazione di metri 25 sul livello del mare; 
per una quinta parte con una elevazione di metri 25 a 66; per 
due quinti è paese con. una elevazione oltre i metri 66 fino a 
metri 313, sparso di colli, e per un altro quinto della elevazione da 
oltre i metri 313 fino a metri 627 con pochi punti che vanno oltre 
i 628 metri di altezza. 

In quanto alla estensione delle acque (non calcolando i canali di 
acqua artificiali) essa è la seguente: 3 baie occupano 59,64 miglia 
quadrate, gli altri laghi di sponda e continentali miglia quadrate 
64,2), le acque navigabili e che possono portare zattere miglia 
quadrate 14,43, e le rimanenti miglia quadrate 7,32. NeH’insierae 
adunque si hanno miglia quadrate 145,60, vale a" dire 2,85 per 
cento sull’area totale dello Stato. 
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Si osservi qui che su una estensione di miglia geografiche 115 
la parte all’est dello Stato prussiano viene bagnata dal mare Bal- 
tico, di cui l’acqua è più povera di sale e più fredda di quella 
dell’Oceano, sicché ai littorali facilmente agghiaccia. Eccetto un 
piccolo tratto del territorio di Jade la Prussia non ha costa al 
mare del nord. Tutto il rimanente del territorio prussiano è cir- 
condato da paesi continentali. 


TAVOLA III. 


Geognosia del territorio prussiano e dei paesi che lo circondano. 


Vi sono indicate con diversi colori le seguenti formazioni tel- 
luriche: 

a) Alluvione 

b ) Diluvio 

c) Terziario 

d) Cretaceo 

e) Quadersandstein 

f) Val diano 

</) Giura bianco 

h ) Giura bruno (oolitico) 

i) Terreno basico (giura nero) 

j) Keuper 

Jt) Muschelkalk (calcare conchilifero) 

l) Buntsandstei (arenaria variegata) 

m) Zechstein (calcare peneo ) 

n) Rothliegendes ( nuova arenaria rossa) 

o) Carbonifero superiore 

p ) Carbonifero inferiore 

q) Grauwacke e Eifelkalk 
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r) Gneiss e Micascisto 

s) Granito 

t) Diabase e Diorite, Sienite e Serpentino 

u) Elvanite 

v) Melafiro 

x) Basalto e Trachite. 

Risulta da questa Tavola che tre quarti di tutto il territorio 
prussiano ( compresi l’Annover, l’Holstein , lo Slesevig ed i gran* 
ducati di Oldenburgo e Meclenburgo) sono formati da terreno di- 
luviale, spesso solcato ed interrotto da striscie e depositi isolati 
per la maggior parte di terreno diluviale (specialmente lungo i 
molti fiumi) e per la minor parte da terreno terziaro ; ed un quarto 
del territorio totale risulta fatto di altre rocce specialmente di 
Grauwacke e Eifelkalk. 


TAVOLA IV. 


Distribuzione delle varie specie di terreni nello 8tato prussiano. 


In questa Tavola sono indicate con diversi colori le principali 
specie di terreni agrari, e ne risulta che in Prussia vi sono : 

a) di terra calcare o letti di marna nel suolo miglia qua- 
drate 116,9 ; 

b) di terreni fangosi fertili e letti di argilla specialmente nelle 
parti più elevate del paese piano miglia quadrate 786, 5 ; 

c) di terreni fangosi ed argillosi nei letti dei fiumi miglia 
quadrate 235,2 ; 

d) di terreni fangosi ed argillosi poco fertili specialmente nei 
suoli montuosi miglia quadrate 381,5 ; 

e) di sabbie fangose e letti di fango sabbioso miglia qua- 
drate 1708,6 ; 

f) di terreni sabbiosi miglia quadrate 1493,5 ; 

g) di terreni umiferi miglia quadrate 260,7. 


Digitized by Google 


— 15 — 


La proporzione delle mescolanze più o meno favorevoli d ■ i terreni 
in Prussia può esprimersi colle seguenti cifre di confronto : 


Ragguaglio del tanto per cento in confronto all’estensione 
dell’area intera dello Stato 


PROVINCIE 

Terreni 
fangosi 
ed argillosi 
favorevoli 

Terreni misti 
di sabbie fan- 
gose e di fango 
sabbioso 

Terreni sfa- 
forevoli alla 
coltura argil- 
losi, sabbiosi 
ed umiferi 

Acqua 

Prussia 

13, 6 

45,1 

37,6 

co 

«1 

Pomerania .... 

6, 1 

44,8 

45,6 

co 

O 

Posnania .... 

V 

48,0 

42,1 

2,° 

Brandeburgo . . . 

8, 9 

35,5 

52,6 

3,° 

Slesia 

30,6 

28, r > 

39/ 7 

1.» 

Sassonia .... 

38,0 

19,5 

41,2 

I, 3 

Vestfalia .... 

r-« 

00 

10,5 

41,3 

o, 1 

Provincia Renana . 

31,4 

21,’ 

46,6 

0,3 

Stato intiero . . 

20,5 

34,4 

42, 9 

2,2 


TAVOLA V. . 

Temperatura media primaverile e distribuzione della vitiooltura e delle fabbriche 
di zucchero di barbabietole nello Stato prussiano. 


A. 


Temperatura media primaverile dello Stato prussiano. 


Con diversi colori sono indicate le varie zone in cui la tempe- 
ratura media primaverile nei mesi di marzo, aprile e maggio è di : 
3 a 4 gradi Réaumur; 


4 » 

5 » 

6 » 

7 » 

8 . 


5 

6 

7 

8 
9 
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Inoltre due diverse linee che formano delle grandissime curve 
indicano la temperatura media primaverile dei gradi 5 1 [2 e 6 1(2 R. 

Risulta da questa Tavola che il territorio prussiano (compreso 
l’Annover, l’Holstein, lo Slesevig ed i granducati Oldenburgo e 
Meclenburgo) gode di una temperatura media primaverile per 
circa un terzo di gradi 5 a 6 Réaumur; per circa un terzo di 
gradi 6 a 7 R.; per circa un sesto di gradi 4 a 5 R.; e per il ri- 
manente la maggior parte ha la temperatura di 3 a 4 gradi R., 
ed una piccola parte (al Reno) di 7 a 8 gradi R. La temperatura 
media primaverile di 8 a 9 gradi Réaumur trovasi soltanto in 
contrade al confine appartenenti alla Germania meridionale. 

Bisogna notare inoltre, riguardo al clima della Prussia, che 
desso per ragione della posizione assolutamente aperta di quel 
paese verso il nord-est ed il nord-ovest, e per il raffreddamento 
dei venti caldi nel loro passaggio su catene quasi non interrotte 
di alti monti, è, per la maggior parte, poco favorevole alla ve- 
getazione. Specialmente nel nord-est del paese il tempo della 
maturazione è molto limitato. Mercè l’afflusso dell’acqua ghiac- 
ciata le sponde del mare Baltico perdono il loro calore primaverile, 
e nelle parti al nord-ovest della monarchia influisce sfavorevol- 
mente la nebbia secca delle alture spinta dai venti. Su i dorsi 
elevati della pianura della Germania del Nord, su i monti della 
Vestfalia e sugli alti poggi della sponda sinistra del Reno predo- 
minano aspri venti. Solo qualche contrada cautelata si rallegra 
d’un clima più mite. 

Dalle osservazioni fatte per dieciotto anni nelle stazioni meteo- 
rologiche, le quali in stretta relazione fra loro si estendono come 
una rete generale sopra tutto il territorio della Germania del Nord, 
emerge che la temperatura media annuale sul Brocchemonte rag- 
giunge poco più dei 2 gradi Réaumur, sulle alture di Pomme- 
rellens (stazione Schònberg) nella Prussia occidentale, la tempe- 
ratura media annua è di gradi 4 3j5 R., e sul piano dei laghi 
della Prussia orientale appena 5° R.; invece poi allo sbocco della 
Mosella gradi 8 ì\2 R. e nelle contrade del Basso Reno gradi 7 1[2 R. 
Giornate di gelo vi sono in media annualmente nella Prussia orien- 
tale 140, nella provincia di Brandeburgo circa 45 e nel Basso 
Reno appena 5. 


a 

% 
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Il calore osservato all’ombra, senza raggi riflessi, ha raggiunta 
la massima altezza al grado 29 R. : il freddo poi ha raggiunto 
nella maggiore intensità il grado 30 R. 

Il massimo delle acque cadute è stato, secondo la media di 
molti anni, in alcuni luoghi di pollici 54, in altri di pollici 28, 
in altri di pollici 26 1|2, ed in altre località il minimo volume 
di esse ha misurato pollici 16 5j6. La forma della caduta delle 
acque dipende naturalmente dal grado di temperatura che regna 
nelle diverse contrade, ma la più usuale è quella della pioggia. 
Difatti, mentre in alcune contrade i giorni di nevicamento stanno 
in rapporto a quelli di pioggia come 1 a 6 (p. e. nella vallata 
della Mosella) altre stanno come 1 a 4 (p. e. nella vallata del Nie- 
meno) ed in altre come 2 a 5 (p. e. sul piano dei laghi di Ma- 
suro nella Prussia orientale). 


B. 

è 

Distribuzione della viticoltura e delle fabbriche di zucchero 
di barbabietole nello stato prussiano. 


Con due gradazioni di colore rosso in questa stessa Tavola sono 
indicate le contrade ove esiste una viticoltura forte , e quelle ove 
si verifica una viticoltura debole ; ne risulta che la viticoltura è 
forte nei paesi giacenti sul Reno e sulle rive della Mosella, nel 
rimanente dove essa esiste è debole. 

Con stellette rosse infine sono indicate le fabbriche di zucchero 
di barbabietole, e ne risulta che in diverse provincie sono sparse 
più o meno frequenti tali fabbriche, ma che questa industria è 
quasi del tutto concentrata nella provincia di Sassonia (special- 
mente nei Distretti di Magdeburgo e di Merseburgo) e nella Slesia 
(specialmente nel Distretto di Breslavia). 


2 
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TAVOLA VI. 


Proporzioni della popolazione dello Stato prussiano nelle sue diverse contrade. 


Con gradazione diversa di un colore troviamo indicate su questa 


Tavola le contrade in cui sul miglio geografico quadrato vi sono : 

1. più di 20000 . . . abitanti 

2. da 12001 fino a 20000 i 


Risulta, da questa Tavola che in Prussia (esclusi i grandi centri) 
sopra un quarto del suo territorio la media di popolazione per 
miglio quadrato è ad un dipresso di 8000 a 20,000 anime (nella 
Slesia, provincia di Sassonia, Vestfalia e provincia Renana), sopra 
un’altra quarti parte è di 3000 a 8000 abitanti, e sopra i rima- 
nenti due quarti da 3000 in su fino a 2000 e anche meno. Le 
provincie meno popolate sono quelle di Brandeburgo, Posnauia, 
Prussia e specialmente di Pomerania. 


3. » 8001 

4. » 6001 

5. » 5001 

6. » 4001 

7. . 3501 

8. » 3001 

9. » 2501 

10 . * 2001 

11. meno di 


12000 

8000 

6000 

5000 

4000 

3500 

3000 

2500 

2000 
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La popolazione dello Stato Prussiano è distribuita nel seguente modo : 


! POPOLAZIONE 
esistente 

nelle diverse provlncie 
nel 18G4 

Abitanti 

in 

generale 

Proporzione delia popolazione 

per 

ogni miglio 
quadrato 
della 
superficie 
totale 

por ogni miglio 
quadrato 
di terreno 
di coltura 
(caseggiati, 
terra arativa, 
orti, prati, 
pascoli) 

por 

ogni miglio 
quadrato 
di superficie 
fruttifera 
( caseggiati 
campi, orti) 

Prussia 

3,014,595 

2,559 

3,656 

5,098 

Pomerania .... 

1,437,375 

2,492 

3,553 

4,651 

Posnania .... 

1,523,729 

2,842 

3,948 

4,706 

Brandeburgo • • . 

2,616,093 

3,563 

5,871 

7,560 

Slesia 

3,510,706 

4,733 

7,315 

8,450 

Sassonia .... 

2,043,975 

4,437 

5,991 

7,195 

Vestfalia . . . , 

1,666,581 

4,529 

6,726 

10,260 

Provincia Renana . 

3,346,195 

6,869 

10,716 

14,070 

Nell’Hohenzoller . . 

04,958 

3,071 

— 

— 

Nello Stato . . . 

19,254,649 

3,772 

5,594 

7,185 


TAVOLA VII. 


Religione, lingua ed istruzione agraria nello Stato prussiano. 


A. 

. t 

Diversità’ di confessione di fede. 

Con gradazioni diverse di colore sono segnate le proporzioni 
nelle quali nelle varie contrade dello Stato le popolazioni profes- 
sano la loro credenza religiosa, cattolica od evangelica. 


y> 
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Nelle contrade segnate 


col N° 

1 i cattolici sono in proporzione 

del 97,5 

al 1 90 p. 

cento 

» 

2 

95 


97,4 

9 

J 

3 

90 


94,y 

> 

9 

4 • 

75 


89,9 

9 

9 

•) • 

50 


74,4 

9 

» 

6 

25 


49,9 

9 

9 

7 

10 


24,9 

> 

» 

8 

5 


9,9 

» 

» 

9 » 

2,5 


4,9 

» 

9 

10 

1 


2,4 

9 

9 

11 

meno 

di 

1 

I 


Ne risulta che la credenza cattolica è la predominante nelle 
provincie: del Reno, di Posnania e di Vestfalia; invece la evan- 
gelica è la predominante nella provincia di Prussia, nella Pome- 
rania, nel Braudeburgo e nella Sassonia; e che entrambe si pa- 
reggiano nella Slesia. 

Secondo le diverse confessioni di fede gli abitanti nello Stato 


ussiano si dividono nel modo seguente : 


/ Evangelici 

11736734 

c V Cattolici ..... 

7201911 

'■£ / Greco-cattolici .... 

1524 

£ I Mennonisti . . 

13786 

1 Dissidenti 

38652 

Ebrei 

262001 

Appartenenti ad altre religioni 

41 


B. 

Diversità’ di lingua. 

Con piccole linee colorate sono indicati i luoghi ove si odono 

altre lingue oltre alla tedesca ed in qual proporzione. 

Dalla popolazione si parla nelle contrade segnate 

col N° 1. dal 10 al 50 OrO ) , 

« , , _ , „ „ . .Ma lingua slava ; 

» 2. dal 51 OjO in poi f 
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col N° 3. dal 10 al 50 OiO I , . 

. ) la lingua litaunica, 
. 4. dal 51 0[0 in poi | ° 

> 5. dal 10 0[0 in poi la lingua vallese. 


La lingua slava nello Stato prussiano è per la grandissima mag- 
gioranza l’idioma polacco, ed è specialmente rappresentata nella 
Posnania, nella Prussia orientale e nella Slesia : in minore pro- 
porzione nella Pomerania. L’idioma moravo, varietà dello slavo, 
trovasi pure nella Slesia; e l’idioma venedico anch’esso varietà 
dello slavo si sente nelle provincie di Brandeburgo e di Slesia. 
La lingua litaunica viene parlata soltanto in alcune parti della 
provincia di Prussia, nei Distretti di Konisberga e Gumbinnen 
(alla estrema frontiera russa). La lingua vallese in ultimo appa- 
risce in alcuni Circoli della provincia Renana e della Vestfalia. 

Nell’insieme della popolazione prussiana 15718656 individui 
parlano la lingua tedesca, e solamente il 14 per Ojq altri idiomi. 


C. 

Istruzione agraria. 

Gli Stabilimenti per l'istruzione agraria in Prussia si dividono 
in due Categorie ben distinte, cioè in superiori ed inferiori ; quelli 
appartenenti alla prima si chiamano Accademie agronomiche (ad 
eccezione dei due aggregati ad Università); quelli invece appar- 
tenenti alla seconda portano la denominazione di Scuole di Agri- 
coltura. Sulla Tavola VII sono segnati tutti gli Stabilimenti ap- 
partenenti a queste due categorie ed essi sono i seguenti : 


Stabilimenti per l’istruzione agraria superiore. 

1. Accademia di Eldena (nel Distretto di Stralsunda in Pome- 
rania). 

2. Accademia di Proskau (nel Distretto di Oppeln nella Slesia). 

3. Accademia di Poppelsdorf (presso Bonn, provincia Renana). 


t 
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4. Istituto agronomico presso l’Università di Berlino. 

5. Istituto agronomico presso l'Università di Malia (nel Distretto 
di Merseburgo, provincia di Sassonia). 

6. Accademia di Waldau (nel Distretto di Konisberga y provincia 
di Prussia, soppressa nel 1867). 

Stabilimenti per l’istruzione agraria inferiore. 

Provincia di Prussia. 

1. Scuola di Agricoltura a Lehrhof (nel Circolo di Gumbinnen). 

2. Scuola di Agricoltura a Spitzings (Circolo di Konisberga). 

3. Scuola di Agricoltura a Polko (Circolo di Osterode). 

4. Scuola di Agricoltura a Karlsruhe (Circolo di Deutsch-Krone). 

Provincia di Pomerania. 

5. Scuola di Agricoltura a Schellin (Circolo di Greiffenberg). 

Provincia di Posnania. 

6. Scuola di Agricoltura a Wielowies (Circolo di Krotoschin). 

7. Scuola di Agricoltura a Wlelno (Circolo di Bromberg). 

8. Scuola di Agricoltura a Chrostowo (Circolo di Cliodziesen). 

Provincia di Brandeburgo. 

9. Scuola di Agricoltura a Gluchow (Circolo di Kalau). 

10. Scuola di Agricoltura a Haasenfelde (Circolo Lebus). 

11. Scuola di Agricoltura a Dahme (Circolo Juterbogk-Lucken- 
walde). 

Provincia di Slesia. 

12. Scuola di Agricoltura a Poppelau (Circolo Ribnick). 

13. Scuola di Agricoltura a Siebenkufen (Circolo Górlitz). 

Provincia di Sassonia. 

14. Scuola di Agricoltura di Badersleben (Circolo di Oschers- 
leben). 

15. Scuola di Agricoltura a Renfeislein (Circolo di Worbis). 


□ igitizod by Gooc 


— 23 — 


Provincia di Vestfalia. 

16. Scuola di Agricoltura a Riosenrotd (Circolo di Altena). 

17. Scuola di Agricoltura a Botzlar (Circolo di Ludinghausen). 

Provincia Renana. 

18. Scuola di Agricoltura a Annaberg (Circolo di Bonn). 

19. Scuola di Agricoltura a Dcnklingen (Circolo di Waldbroel). 

20. Scuola di Agricoltura a Roscheiderhof (Circolo di Treviri). 

Hohenzoìler. 

21. Scuola di Agricoltura a Bauhof presso Sigmaringen. 


TAVOLA Vili. 


Ragguaglio del tanto per cento per i territori esenti dalla imposta fondiaria in rapporto 
alla totale estensione della superficie dei singoli Circoli nello Stato prussiano. 


Con differenti gradazioni di colore sono indicate le seguenti 
diverse proporzioni dei beni esenti dalla imposta fondiaria in 
confronto all’insieme della estensione dei rispettivi Circoli, cioè : 

1. dal 30,0 al 51,9 per cento dell’area del Circolo; 

2. » 25,0 , 29,9 

3. » 20,0 , 24,9 

4. » 15,0 , 19,9 

5. » 10,0 , 14,9 

6. . 5,0 > 9,9 

7. » 2,0 » 4,9 

8. » 1,0 » 1,9 

9 . » 0,5 , 0,9 

10 . » 0,2 , 0,4 

11 . » 0,0 » 0,1 
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Risulta da questa Tavola che in Prussia i beni stabili esenti 
dalla tassa fondiaria per un quarto del territorio dello Stato oc- 
cupano dal 20 al 51 per 0 [q; in due quarti dal 2 al 19 per Ojq ; 
ed in un altro quarto dal 0 all* l, 9 per 0(0. 

La superficie esente d’imposta fondiaria ha la maggior esten- 
sione nei Circoli: Ukermiinde in proporzione del 51, 9 per Ofo della 
superfìcie totale di questo Circolo, Wittgenstein 50, 7 per 0(o, 
Schleusingen 50,6 per 0 [q Labiau 47,4 per 0 [q, e Joannisberg 
39,4 per 0(Q del Circolo. 


TAVOLA IX. 


Prodotto medio netto della imposta fondiaria in rapporto alia rispettiva superficie 
nei singoli Circoli dello State prussiano. 


Sono indicate con diversa gradazione di colore 12 categorie che 
indicano il prodotto medio netto della imposta fondiaria della su- 
perficie totale nei singoli Circoli. 

Nel riportare questi dati abbiamo ridotto la moneta e le misure 
prussiane alla moneta e misure italiane; sicché il ragguaglio cade 
su di ogni ettaro, ed il prodotto è espresso in lire italiane. Il 
prodotto per ogni ettaro è dunque il seguente: 

Nei siti della categoria N° 1 da L.it. 59,24 fino a L.it. 246,26 



» 

2 

» 

51,"8 

> 

58,75 


» 

3 

» 

44,55 

» 

51,41 


• 

4 

i 

37,21 

» 

44,06 


» 

5 

1 

26,01 

» 

36,72 


» 

6 

1 

22,52 

) 

29,38 


1 

7 

» 

16,65 

> 

22,03 


» 

8 

> 

12,72 

1 

16,15 


» 

9 

1 

10,28 

» 

12,24 


» 

10 

l 

7,83 

» 

9,81 


» 

11 

» 

5,38 

» 

7,34 


ì 

12 

» 

3,42 

> 

4,89 


s 
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Risulta da questa Tavola IX che il prodotto medio netto della 
imposta fondiaria ascende sopra un decimo della superficie totale 
dello Stato da L.it. 44,55 a L.it. 246, *26 sopra tre decimi da 
L.it. 22,52 a L.it. 44, °6 sopra due decimi da L.it. 12,52 a L.it. 
22,^3 e sopra quattro decimi da L.it. 3,42 a L.it. 12,24. Il mas- 
simo prodotto netto della imposta fondiaria sulla superficie totale 
risulta dai Circoli delle città di Colonia, di Magdeburgo, di Mun- 
ster, di Grevenbroich, di Jùlich e di Berlino. Il prodotto più basso 
danno i Circoli di Johannisburg e Schlochau. 


TAVOLA X. 


Ragguaglio del tanto per cento della superficie fruttifera ( campi orli , jtodevetti e fattorie) 
in proporzione della estensione totale dei singoli Circoli dello Stato prussiano. 


Con differenti gradazioni di colore sono indicate le seguenti 
diverse proporzioni, nelle quali le superficie fruttifere (campi, orti, 
poderetti e fattorie 0) ) occupano una parte della estensione totale 
nei singoli Circoli : 

1. dall’80 all’88JG percento dell’area del Circolo; 


2. 

dal 

75 

al 

79, 9 

» 

t 

3. 

» 

66 

i 

74, 9 

» 

0 

4. 

» 

60 

i 

65, 9 

• 

1 

5. 

» 

60 

» 

59, 9 

» 

» 

6. 

1 

40 

i 

49, 9 

» 

» 

7. 

t 

33 

» 

39, 9 

» 

1 

8. 

t 

25 

» 

32, 9 

» 

> 

9. 

) 

7,6 

» 

24, 9 

» 

t 


(1) Per fattoria in questo lavoro s’intende quel complesso di fabbricati e loro 
pertinenze sul podere in cui il proprietario o conduttore dell’azienda abita e tratta 
tutti i negozi; quindi una fattoria contiene casamenti, stalle, granai, cascine, ri- 
messe. ripostigli, cortili, letamai, aie e tutte le altre località, luoghi e chiusure 
necessari per la condotta del maneggio agrario e sue dipendenze, nonché i giar- 
dini ed appezzamenti che circondano questo e fanno parte integrale della fattoria 
stessa. 
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Risulta da questa Tavola che della estensione totale del terri- 
torio prussiano la superficie fruttifera occupa per un terzo dal 66 
all ? 88, 16 per 0 [q per un terzo dal 50 al 65, 9 per Ojo, e per un terzo 
dal 7,° al 49,9 per cento. La superficie fruttifera giunge al più 
alto grado in proporzione della estensione totale del territorio nei 
Circoli di Mansfeld, ove sale all’88,6 per Ojo ; nei Circoli di Leob- 
schùtz e Grevenbroich, ove va all’88,3 per 0|Q, e nel Circolo 
della città di Halla, ove raggiunge l’88,2 per OjQ. Rimane poi al 
grado più basso nel Circolo di Eupen, dove appena arriva al 
7,6 per 0(0 ; in quello di Wittgenstein, ove va fino a 14, 4 per 0 {q, 
e quello di Siegen, dove giunge al J4, ( » per 0[Q. 


TÀVOLA XI. 


Media proporzionale dei prodotto netto della imposta fondiaria per ogni jugero di super- 
ficie fruttifera (rum/*, orti, jiodcrelti, fattorie ) nei singoli Circoli dello Stato prussiano. 


Sono indicati su questa Tavola con diverse gradazioni di colore 
dieci categorie; esse indicano il prodotto netto della imposta fon- 
diaria sul jugero della superficie fruttifera (campi, orti , poderetti , 
fattone) di ogni Circolo. Avendo praticate le stesse riduzioni di 
moneta e misure prussiane a moneta e misure italiane, il risul- 
tato si presenta nel seguente modo : 

ettaro; 


goria 

1 . 

da L. it. 73.44 e più . 

. . . per ogni 


2. 

» 58,75 fino a L. 

it. 72,94 


3. 

. 44,06 » 

58,24 


4. 

. 29,37 

43,57 


5. 

» 22,03 

28,88 


6. 

» 14,69 

21,54 , 


7. 

» 12,24 » 

14,20 


8. 

» 9,79 

11,75 


9. 

i 7,34 

9,30 


10 . 

» 5,38 » 

6,81 » 


I 
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In tutti i Circoli la media proporzionale del prodotto netto su 
ogni ettaro di fattorie è calcolata uguale alla media proporzio- 
nale d’un ettare di orto, considerandosi in Prussia l’orto come la 
base di tale calcolazione. 

Risulta da questa Tavola che sopra un quinto del territorio 
prussiano l’imposta fondiaria su di un ettaro di superficie frutti- 
fera dà dalle L. it. 29 a L. it. 73,44 sopra due quinti da L. it. 14,69 
a L. it. 28,88 e sopra gli altri due quinti da L. it. 5 a 14,20. Il 
prodotto netto maggiore proviene dai Circoli di Cologna, Munster, 
Magdeburgo, Grevenbroich e Julich ; il prodotto netto più basso si 
ritrae dai Circoli di Neidenburg, Ortelsburg e Johannisburg. 


TAVOLA XII. 

Proporzione del tanto per cento di estensione che raggiungono nei singoli Circoli dello 
Stato prussiano i prati e quei fondi pascolatori sui quali grava la imposta di oltre 
i due talleri per jugero. 


Si rileva dalle diverse gradazioni di colore che i prati come 
anche quei pascoli sui quali si paga la imposta di almeno due 
talleri per jugero (L. it. 29 , 3 r > per ettaro) raggiungono sull’ in- 
sieme della superficie nei singoli Circoli le seguenti proporzioni: 
1. dal 20,0 al 52,0 per cento sull’area del Circolo; 


2. 

9 

15,o 

9 

19,9 

9 


3. 

9 

12,5 

9 

14,9 

1 


4. 

9 

10,0 

9 

12,4 

9 


5. 

» 

7,5 

1 

919 

9 


1. 

• 

6,0 

1 

7,4 

9 


7. 

9 

5,o 

9 

5,9 

9 


8. 

9 

4,o 

» 

4,9 

9 


9. 

9 

0,0 

9 

3,9 

9 



Risulta da questa Tavola che dalla circonferenza totale dello 
Stato prussiano un terzo possiede prati e pascoli nella proporzione 
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del 12,5 al 52,6 0(0, un terzo nella proporzione del 7,5 al 12,4 0(0 
ed un terzo in quella del 0 al 7,4 0(0. 

La proporzione più forte di prati e pascoli si trova nei seguenti 
Circoli: Stettino 52,0 0(0, Eupen 42,4 0(0, Niedenburg 32,0 0(0, 
Elbing 31,0 0(0, Konisberga (città) 29,0 0(0, Heidekrug 25 0(0. La 
proporzione più debole presentano i Circoli della città di Co- 
lonia 0 0(0, quello rurale della stessa Colonia 0,” 0(0, quello di 
Mansfeld 1,5 0(0, di Bonn 2,3 0(0, Erkelenz 2,5 0(0, Mulkausen 
2,3 0(0 e Querfurt 2,0 0(0. 


TAVOLA XIII. 


Media proporzionale del prodotto netto della imposta fondiaria su ogni jugero di prati e 
quel fondi pascolatorii sui quali grava la imposta di oltre i due talleri a jugero. 


Avendo praticate le stesse riduzioni di moneta e misure prus- 
siane a moneta e misure italiane, si vede da questa Tavola che 
tutti i prati e quei fondi pascolatorii che sono catastati coll’im- 
posta di oltre L. it. 29,35 per ettaro rendono in media, secondo 


le diverse località, la seguente 
gnate categorie : 


rendita fondiaria nelle sotto se- 


ìgoria 

l. 

L. it. 73,44 e più per ettaro; 

> 

2. 

da L. it. 58, "5 a L. 

it. 72,94 per 

> 

3. 

* 44,06 , 

58,24 

» 

4. 

» 29,37 

43,*57 , 

> 

5. 

» 22,03 , 

28,88 

> 

6. 

» 17,14 > 

21,54 

> 

7. 

» 14,69 1 

10,65 

* # 

8. 

» 12,24 

14,20 

» 

9: 

» 9,79 

11,75 

*• 

10. 

meno di L. It. 

9,69 , 
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Risulta da questa Tavola che sopra un quinto del territorio 
prussiano i prati ed i campi a pascolo danno una entrata per im- 
posta fondiaria da L. it. 44 fino a L. it. 73,44 e più per ettaro, 
sopra due quinti da L. it. 17 a 43,57 per ettaro, e sopra altri due 
quinti da meno di L. it. 9,69 fino a L. it. 1(5,65 per ettaro. La 
maggiore entrata fondiaria proviene dai prati e dalle pasture dei 
Circoli di Duisburg, della città di Barmen, di Rees, della città di 
Aquisgrana, di Kleve e Iserlohn ; la maggiore la danno i Circoli 
di Johannisburg e Ortelsburg ; il Circolo della città di Colonia non 
possiede affatto prati. 


TAVOLA XIV. 


Proporzione del tanto per cento della superficie boschiva nei singoli Circoli dello Stato 
prussiano, ragguagliata aHa estensione territoriale dei rispettivi Circoli medesimi. 


La proporzione della superfìcie boschiva in rapporto a quella 
dell’area dei singoli Circoli dello Stato prussiano è la seguente : 
Categoria 1. dal 50, H 0|0 al 72,12 per 0[0 dell’area del Circolo; 



2. 

I 

40,H 

» 

» 

50 

1 



3. 

» 

33,11 

I 

» 

40 

3 



4. 

1 

25,11 

» 

» 

33,3 

» 



5. 

i 

20,H 

• 

» 

25 

I 



6. 

È 

15,H 

» 

» 

20 

» 



7. 

* 

10,H 

» 

» 

15 

» 



8. 

» 

5,11 

» 

» 

10 

> 



9. 

» 

0 

> 

» 

5 

1 

- , 


Risulta da questa Tavola che nello Stato prussiano sopra una 
sesta parte del suo territorio i boschi occupano dal 40, il al 72,11 
per 0[9 della superfice totale, sopra due seste parli dal 25,11 al 
40 per 0{0, sopra altre due seste parli dal 15, u al 25 per 0[0 e 
sopra un'ultima sesta parte da 0 al 15 per 0{0, La proporzione 
più rilevante si osserva nei Circoli di Siegen che ha 'il 72 0[0, di 
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Olpe che ha il 65,0[0, e di Schleusingcn che ha il 59 per 0[0. La 
proporzione di rainor rilievo si vede nei Circoli delle città di Ko- 
nigsberga, Breslavia, Posdammo, Munster e Colonia che non ne 
hanno affatto, di Ralla che ne ha il 0, 2 per OjO, e di Berlino che 
ne possiede l'l,il per 0(0. Il Circolo marittimo di Mansfeld ne ha 
1*1,3 per 0|0, ed il Circolo di Marienburg il 2,1 per 0(0. 


TAVOLA XV. 

Media proporzionale del reddito per imposta fondiaria su ogni jugero di bosco 
nei singoli Circoli dello Stato prussiano. 


Con le medesime riduzioni di moneta e misure suindicate tro- 
viamo su questa Tavola indicate le seguenti proporzioni del pro- 
dotto deU’imposta fondiaria su ogni ettaro di bosco : 


Categoria 

1 

da L. it. 

22,03 a 

L. it. 54,34 

» Y. 

2 

» 

14,68 

. 21. '4 

» 

3 

J> 

12,24 

« 13,41 

)> 

4 

» 

9,81 

» 11,75 

» 

5 

» 

7,34 

» 9,30 

» 

6 

f) 

4,89 

» 6,85 

h 

7 

t) 

3,42 

,, 4,40 

» 

8 

l) 

1,96 

» 2,94 

» 

3 

» 

0,98 

» 1,47 


< Il risultato di questa Tavola è che nello Stato prussiano del 
territorio occupato da boschi, una sesia parte dà un introito netto 
per imposta fondiaria da L. it. 12 a 54,34 per ettaro, una sesta 
parte da L. it. 7 a 11,75 per ettaro, due seste parti da L. it. 3 a 
6, 8 5 per ettaro e due seste parti da L. it. 0,98 a 2,94 per ettaro. 

L'imposta fondiaria boschiva più forte si ha dai Circoli delle 
città di Magdeburgo e di Ralla. I Circoli delle città' di Konigsberga, 
Posdammo, Munster e Colonia non posseggono boschi. 
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TAVOLA XVI. 


Media proporzionale del numero di cavalli nei singoli Circoli dello Stato prussiano 
con la indicazione delle Stazioni di razze cavalline, 


Con gradazioni di colore sono indicate le seguenti proporzioni 
di numero di cavalli su ogni miglio quadrato geografico tedesco, 
secondo le sottonotale categorie : 


Categoria 1. 

800 e più 

cavalli su ogni migl 
geografico quadrato 

)) 

2. 

da 700 a 800 

» 

» 

3. 

B 

600 v 700 

» 

)> 

4. 

», 

500 » 600 

» 

» 

5. 

O 

400 » 500 

» 

» 

6. 

8 

300 » 400 

» 

h 

7. 

0 

200 » 300 

■ 

ti 

8. 

» 

100 » 200 

» 


9. 

meno di 100 

» 


liisulta da questa Tavola che sopra un quinto del territorio 
prussiano vi sono da 600 a 800 cavalli sul miglio geografico qua- 
drato, sopra un quinto da 400 a 600 cavalli sul miglio geografico 
quadrato, sopra due quinti da 200 a 400 cavalli e sull 'ultimo quinto 
da 200 a 100 cavalli, ed anche meno su ogni miglio quadrato 
geografico tedesco. 

Dal seguente quadro poi si potrà rilevare il numero approssi- 
mativo dei cavalli esistenti nella monarchia prussiana. 
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PROVINCIE 

Numero dei Cavalli 

Numero 

totale 

Puledri 
e cavalli 
dell’età 
di meno 
di 3 anni 

Cavalli 
nell’ età 
da 3 

a 10 anni 

Cavalli 
nell "età 
dai 10 anni 
in più 

Cavalli 

impiegati 

in 

agricoltura 
dell’età di 
più di 3 anni 

Prussia . . . 

501,434 

105,503 

238,449 

157,482 

365,847 

Posnania. . • 

160,895 

34,046 

87,225 

45,624 

116,996 

Pomerania . . 

103,383 

27,337 

72,439 

63,607 

117,952 

Brandeburgo . 

215,152, 

34,176 

93,912 

87,064 

151,502 

Slesia .... 

218,137 

34,294 

95,283 

88,560 

154,225 

Sassonia . . . 

160,668 

25,380 

64,593 

70,695 

120,028 

Vestfalia • . . 

120,911 

20,000 

54,512 

45,799 

90,190 

Renania . . . 

133,075 

15,959 

60,682 

56,434 

97,518 

Nello Stato 

1.679,655 

297,295 

767,095 

615,265 

1,214.258 


Di passaggio sia qui menzionato che la Prussia possiede inoltre 
di animali della specie cavallina 381 muli e 7412 asini. 

Le stazioni di razze di cavalli si dividono in due categorie ben 
distinte, cioè: stazioni governative o principali e stazioni provinciali. 
Le prime sono proprietà dello Stato e contengono animali equini 
di ambo i sessi che il Governo cura nello scopo di creare e man- 
tenere nel paese delle razze pure per quegli scopi che si è pre- 
fissi. Le stazioni provinciali poi souo depositi di stalloni, ossia di 
soli cavalli padri, che il Governo mantiene per la procreazione 
con le giumente particolari. 

a) Le stazioni ni razze cavalline governative o principali sono : 

1. La stazione di Graditz (provincia di Sassonia); 

2. La stazione di Federico Guglielmo a Neustadt (provincia 
di Brandeburgo); 

3. La stazione di Trakehnen (provincia di Prussia). 
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b ) Le STAZIONI DI RAZZE CAVALLINE PROVINCIALI SOIIO I 

1. La stazione renana a Wickerath; 

2. La stazione vestfalica a Warendorf; 

3. La stazione sassone a Repitz ; 

4 La stazione brandeburghese a Lindenau; 

5. La stazione silesiana a Leubus; 

6. La stazione posnania a Zirke; 

7. La stazione della Prussia occidentale a Marienwerder ; 

8. La stazione litaunica a Trakelmen. 


TAVOLA XVII. 


Media proporzionale del numero dei bestiami bovini nei singoli Circoli 

dello Stato prussiano. 


Sono indicati sulla Tavola con gradazioni diverse di colore le 
seguenti proporzioni numeriche di animali bovini su ogni miglio 
quadrato geografico tedesco : 


Categoria 1. 

da 2000 

a 

2950 

capi per ogni miglio geografico 







quadrato; 

» 

2. 

» 

2250 

» 

2599 

» 

» 

3. 

1 ) 

2000 

» 

2249 

0 

» 

4. 

» 

1750 

» 

1999 

» 

» 

5, 

» 

1500 

» 

1749 

» 

» 

6. 

) > 

1250 

» 

1499 

» 

» 

7. 

» 

1000 

» 

1249 

» 

0 

8. 

» 

750 

» 

999 

0 

D 

9. 

» 

500 

» 

749 

» 

0 

10. 

meno di 


500 

0 


Risulta da questa Tavola che sopra un sesto della superficie to- 
tale del regno di Prussia vi sono 2000 a 2950 animali bovini su 


3 


* 
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ogni miglio geografico quadrato sopra un sesto da 1500 fino a 1999, 
sopra un sesto da 1250 a 1499, sopra due sesti da 750 a 1249, e 
sopra Yultimo sesto da 500 a 749 capi ed anche meno su ogni 
miglio geografico quadrato tedesco. Lo stato di bestiame bovino più 
considerevole trovasi nei Circoli di Neisseche ha 2950, e di Eupen 
che ha 2930 capi su ogni miglio geografico quadrato. Nella cate- 
goria N° 10 che comprende i Circoli che hanno 500 capi e meno 
di bestiame bovino su ogni miglio quadrato geografico figurano, 
oltre i Circoli delle città di Posdammo, Halla, Munster e Colonia, 
soltanto i Circoli di campagna Templin, Rummelsburg, Schlochau 
e Deutschkrone, di cui l’ultimo ha lo stato più basso di bestiame 
bovino vale a dire 470 capi su ogni miglio geografico quadrato. 

Il seguente Prospetto indica poi il numero totale degli animali 
della specie bovina esistenti nella monarchia prussiana ed il come 
sono ripartiti nelle diverse provincie. 


PROVINCIE 

Numero dei capi degli animali della specie bovina 

Numero 

totale 

Tori 

Bovi 

V 

Vacche 

Bestiame 
giovane 
esclusi 
i vitelli 
sotto 
i 6 mesi 

Prussia . 

1,013,716 

20,304 

227,856 

508,013 

257,543 

Posnania . . . 

489,347 

6,180 

84,436 

273,460 

125,271 

Pomerauia . . 

4*28,792 

8,941 

32,888 

288,723 

98,240 

Brandeburgo ♦ 

613,727 

8,389 

82,184 

370,124 

153,030 

Slesia .... 

1,060,362 

14,555 

96,011 

684,730 

265,066 

Sassonia . . . 

540,034 

9,315 

47,523 

335,648 

147,548 

Vestfalia . . . 

552,650 

7,905 

16,947 

357,729 

170,069 

Eenania . . . 

935,709 

7,488 

92,588 

564,124 

271,509 

Nello Stato 

5,634,337 

83,077 

680,433 

3.382 551 

1,488.276 
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TAVOLA XVIII. 

Media proporzionale del bestiame ovino nei singoli Circoli dello Stato prussiano, con la 
indicazione dei più antichi Ovili geneologici di razza merinos sul territorio del Regno. 


Secondo questa Tavola si tengono nello Stato prussiano su ogni 
miglio quadrato geografico tedesco animali ovini giusta le seguenti 


categorie : 


Categoria 

1. 

da 

8000 

a 

11220 capi per ogni miglio geografico 
quadrato 

» 

2. 

» 

7000 

0 

7999 

» 

» 

3. 

» 

6000 

0 

6999 

» 

» 

4. 

» 

5000 

» 

5999 

0 

» 

5 . 

» 

4000 

0 

4999 

> 

» 

6. 

» 

3000 

» 

3999 

0 

0 

7 . 

» 

2000 

» 

2999 

» 

» 

8. 

» 

1500 

0 

1999 

0 

» 

9. 

o 

1000 

0 

1499 

0 

» 

10. 

0 

500 

> 

999 

> 

0 

11. 

0 

200 

0 

499 

0 

» 

11. 

0 

6 

0 

199 

» 

Risulta da questa Tavola che sopra 

un sesto della superficie to- 


tale della monarchia prussiana vi sono da 7000 a 11220 pecore 
su ogni miglio geografico quadrato tedesco sopra un sesto da 5000 
a 6999 capi, sopra due sesti da 2000 a 4999 capi, sopra un sesto 
da 1000 a 1999 capi, e sopra un sesto da 6 a 999. 

Il numero più grande di pecore è posseduto dai Circoli Pyritz 
(Distretto di Stettino in Pomerania) che ne ha 11220 capi su ogni 
miglio geografico quadrato, di Nimptsch (Distretto di Breslavia 
in Slesia) che ne ha 10793 e di Prenzlau (Distretto di Posdammo, 
provincia di Brandeburgo) che ne ha 10172. 

Il numero più basso lo hanno i Circoli di Wipperfurth (Distretto 
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di Colonia nella provincia Renana) che possiede solo 6 capi su 
ogni miglio quadrato geografico, di Sennep (Distretto di Dussel- 
dorf, provincia Renana) che ne ha Ile di Soest (Distretto di 
Arnsberg provincia di Vestfalia) che ne ha 46 capi. 

Dal seguente specchio potrà desumersi il numero degli animali 
ovini esistenti nelle singole provincie della monarchia prussiana, 
uonchè le loro razze. 


PROVINCIE 

Numero degli animali della specie ovina 

(arieti, montoni, pecore ed agnelli) 

nell’anno 1861 

Numero 

totale 

Merinos 

(pecore gentili da lana) 

compresi 
gli agnelli 

Pecore 

di razze indigene 
compresi 
gli agnelli 

Prussia 

3,366,564 

2,450,065 

915,899 

Posnania 

2,615,861 

2,245,120 

370,741 

Pomerania 

3,080,251 

2,542,297 

537,954 

Brandeburgo .... 

2,694,167 

2,210,018 

484,149 

Slesia ...... 

2,628,611 

2,419,837 

208,804 

Sassonia 

2,040,930 

1,545,446 

495,484 

Vestfalia 

497,795 

154,302 

343,493 

Iìenania . , . . . 

512,656 

174,704 

337,952 

Nello Stato . . . 

17,436,865 

13,742,389 

3,694,476 


Nell’anno 1867 poi nella Monarchia prussiana vi erano 10999275 
capi di pecore gentili da lana, ossia raennos, e 7821505 capi di 
altre pecore, in tutto 18820780 capi d’animali della specie ovina 
compresi gli agnelli. Inoltre possiede la Prussia 806,008 capi d’a- 
nimali della specie caprina; e per incidente sia notato pure qui 
(non esistendo nel lavoro che ci serve di norma Tavole speciali 
per altre specie di animali) che la Prussia possiede di animali 
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della specie suina: 2689693 capi ; di pollame poi possiede: 9638000 
oche, 2368000 anitre, 38510000 polli e 1900000 colombi; e di api 
infine 935224 arnie. 

I Pio’ ANTICHI OVILI GENEALOGICI DI PECORE DELLA RAZZA MERINOS NELLA 

Monarchia prussiana sono i seguenti : 

1. Ovile di Droeschkau (provincia di Slesia) fondato prima del- 
l’anno 1779 — pecore provenienti da Stolpen nel Regno di Sassonia. 

2. a Echersdorf (provincia di Slesia; 1785 — pecore venute dalla 
Spagna. 

3. di Blumberg (provincia di Prussia) 1796 — pecore importate 
da Còsritz. 

4. di Subkau (provincia di Prussia) 1800 — pecore venute an- 
che da Còsritz. 

5. di Kuchelna (prov. di Slesia) 1801 — pecore tratte da Gratz. 

6. di Borutin (provincia di Slesia) 1801 — pecore tratte anche 
da Gratz. 

7. di Rogau ( provincia di Slesia) 1802 — pecore venute dalla 
Spagna. 

8. di Kunersdorf (provincia di Brandeburgo) 1802 — pecore ve- 
nute dalla Spagna, 

9. di Gulerberg (prov. di Brandeburgo) 1802 — pecore egual- 
mente venule dalla Spagna. 

10. di Prillwitz (Poraerania) 1802 — pecore anch’esse impor- 
tate dalla Spagna. 

11. di Dahlheim (Vestfalia) 1811 — pecore tratte dalla Sassonia. 

12. di Mòglin (provincia di Brandeburgo) — pecore venute dalla 
Spagna. 

13. di Wirchenblatt (provincia di Brandeburgo) 1811 pecore 
venute da Stolpen. 

14. di Racol (Posnania) 1811 — pecore tratte dalla Boemia. 

15. di Lindemu (provincia di Prussia) 1811 — pecore tratte 
dalla Sassonia. 

16. di Finkenstein (provincia di Prussia) 1811 — pecore prove- 
nienti dalla Sassonia. 

17. di Osterwitz (provincia di Prussia) 1814 — pecore venute 
dalla Sassonia. 
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18. di Bellshxoitz (Pomerania) 1814 — pecore tratte da Subkau. 

19. di Kentzlin (Pomerania) 1814 — pecore provenienti da Hostiz. 

20. di Neu Ilardenberg (provincia di Brandeburgo) 1815 — pecore 
importate dalla Francia. 

21. di Frankenfelde (provincia di Brandeburgo) 1816 — pecore 
tratte dalla Francia. 

22. di Panieri (Slesia) 1816 — pecore provenienti dalla Francia. 


TAVOLA XIX. 

Proporzione in cui trovansi rispetto alla totale estensione dei singoli Circoli dello Stato 
prussiano le grandi tenute che danno un reddito per imposta fondiaria da talleri 1000 
in più. 


Con diversa gradazione di colore sono indicate su questa Ta- 
vola le proporzioni in cui si trovano nelle seguenti otto classi di 
Circoli le grandi tenute che danno 1000 c più talleri, ossia lire 
italiane 3750 e più, di rendita netta per imposta fondiaria : 


Classe 

1 . 

più di 6 tenute ' 

i sopra ogni 

• 

2. 

da 4 a 6 l 

1 miglio prussiano 

9 

3. 

.3.4 

>. quadrato 

» 

4. 

.2.3 \ 

i = a metri 

• 

5. 

.1.2 

! quadrati 56731000 

9 

6 . 

solo 1 tenuta sopra ogni 1 a 2 miglia prussiane 
quadrate. 

9 

7. 

solo 1 tenuta sopra ogni 2 a 4 miglia prussiane 
quadrate. 

• 

8 . 

meno di 1 tenuta sopra 4 miglia 

prussiane quadrate. 


Risulta da questa Tavola che nella monarchia prussiana la grande 
proprietà, ossia tenute che danno ciascuna L. ital. 3750 e più 
d’imposta fondiaria, sopra un quinto del territorio totale dello 
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Stato prussiano trovansi nella proporzione da 4 a 6 ed anche più 
latifondi per miglio prussiano quadrato, sopra un quinto da 2 a 

4 per ogni miglio quadrato prussiano; sopra un quinto da 1 a 2 per ogni 
miglio prussiano quadrato, sopra un quinto 1 latifondo per ogni 
1 a 2 miglia prussiane quadrate e sopra un quinto meno di 1 la- 
tifondo su 4 miglia prussiane quadrate. 

Il Circolo di campagna di Colonia ha 16, 30 tenute che danno 
oltre le L. ital. 3750 di prodotto netto per imposta fondiaria, 
quello di Grevenbroich (distretto di Dusseldorf) ne ha 15, 12, 
quello di Bergheim (distretto di Dusseldorf) ne ha 10, 91, quello 
di Nimptsch (distretto di Breslavia) ne ha 10, 87^ quello di Ru- 
gen (distretto della stessa denominazione) ne ha 10, 17, quello 
di Dusseldorf ne ha 8, 80, e quello di Neuss (distretto di Dus- 
seldorf) ne ha 8, 08. Nei Circoli della città di Aquisgrana vi sono 

5 latifondi, nel Circolo della città di Treviri 6. Tutti i rimanenti 
Circoli di città come anche i Circoli rurali di Schleusingen, Witt- 
genstein, Lennep, Montjoie, Malmedy, Adenau, Kohem, Zeli, 
Simmern, Prùm, Daun e Bernkastel non hanno tenute che pro- 
ducono L, ital. 3750 e più di entrata netta per imposta fondiaria. 

In tutta la monarchia prussiana esistono circa 5518 tenute che 
danno una entrata netta per imposta fondiaria dai 1000 fino a 
2000 talleri (da L. ital. 3750 fino a 7500), 2600 tenute che danno 
una entrata netta per imposta fondiaria dai 2000 a 3000 talleri 
(da L. ital. 7500 a 11250), 1871 tenute che danno dai 3000 ai 
5000 talleri (da L. ital. 11250 a 18750), 689 latifondi che danno 
dai 5000 ai 10,000 talleri (da L. ital. 18750 a 37500) e 108 lati- 
fondi che danno più di 10,000 talleri (più di L. ital. 37500) d’imposta 
fondiaria. 

NeU’insieme dunque nella monarchia prussiana esistono 28983 
tenute appartenenti alla classe della grande proprietà ; poderi ap- 
partenenti alla classe della proprietà mezzana , possessioni cioè della 
estensione dai 30 fino a 600 jugeri (da 7, G6 fino a 153 ettari), esi- 
stono nella monarchia prussiana 749608; e di fondi appartenenti 
alla classe della piccola proprietà , possessioni cioè della estensione 
di meno delle 30 jugeri (meno di ettari 7, 65) ne esistono nella 
monarchia prussiana 2301410. 
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Le cifre del quadro statistico qui appresso annotate indicano 
infine il rapporto medio per i territori appartenenti alla grande, 
alia mezzana ed alla piccola proprietà, in rapporto ad un miglio 
quadrato nelle singole provincie e nel complesso dello Stato. 


PROPORZIONE 

della 

estensione 
del beni stabili 
in rapporto 
al miglio quadrato 

Proprietà 

piccola 

Proprietà 

mezzana 

Proprietà grande 

Fondi 
che hanno 
meno di 
7, ettari 

Numero 

Poderi 
che hanno 
da 7 60 fino 
a 153 ettari 

Numero 

Tenute 
che hanno 
più di 
lo3 ettari 

Numero 

Latifondi che 
danno più di 
L. 3750 d’im- 
posta fondiar. 

Numero 

Prussia 

69, 8 

77,' 7 

3, 7 

l. 4 

Pomerania .... 

67, 5 

50,6 

4, 7 

3,1 

Posnania .... 

76,° 

88,2 

5,0 

2,6 

Brandeburgo . . • 

96,7 

71,4 

3,3 

l, 5 

Slesia 

292,° 

68,0 

V 

co 

Sassonia .... 

252,0 

85.2 

2, 7 

1> 9 

Vestfalia .... 

406,° 

129,5 

l. 9 

l, 5 

Renania 

1123,0 

104,0 

3, 1 

2,2 

Nello Stato . . . 

280,0 

81,5 

3, 7 

2,2 


TAVOLA XX. 


Quota proporzionale che ricade su ogni testa della popolazione nei singoli Circoli dello 
State prussiano per le imposte sulle entrate secondo la classe dei oittadini, sul ma- 
cinato e sul macello degli animali. 
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Secondo questa Tavola vien ripartito sul numero della popola- 
zione nei singoli Circoli l’importo delle imposte d’entrata, secondo 
le diverse classi dei cittadini, del macinato e del dazio di ina- 
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cello, e si osserva la seguente gradazione per ogni testa nei di- 
versi Circoli : 


Classe 1. Circoli in cui le imposte suindicate ricadono a L. it. 6,25 
e più a testa. 


» 

2. 

» 

da L. it. 4,27 a 

L. it. 

6,24 

a testa 

» 

3. 

* 

n 3, '6 

» 

4,36 

) 

» 

4 . 

tt 

« 3,12 

» 

3,73 

» 

» 

5. 

» 

V 2,61 

» 

3,H 

)) 

1> 

6. 

» 

» 2,50 

» 

2,80 

)> 

» 

7 . 

» 

» 2,25 

» 

2,48 

» 

0 

8. 


» 2,06 

» 

2,23 

h 

» 

9. 

» 

o 1,87 

i 

2,05 

» 

» 

10. 


» 1,45 

» 

1,86 

» 


Risulta da questa Tavola che sopra una settima parte del terri- 
torio prussiano queste imposte vengono a fare per testa da L. it. 3,75 
a L. it. 6,25 e più, sopra due settimi da L. it, 2,61 a L. it. 3,73, sopra 
un settimo da L. it. 2,”>0 a L. it. 2,80, sopra due settimi da L. it. 2,06 
a L. it. 2, -18, e sopra un settimo da L. it. 1,45 a L. it. 2,05 a testa. 

Le quote maggiori di queste imposte le portano le popolazioni 
dei seguenti Circoli : del Circolo della città di Berlino, in cui le 
imposte suindicate ricadono a L. it. 11,51 a testa, della città di 
Breslavia ove queste imposte vengono a fare 9,78 a testa di Stet- 
tino ove ascendono aL. it. 9,27, di Colonia ove importano L. it. 9,31, 
di Magdeburgo ove fanno L. it. 8,92 e Posdammo ove montano a 
L. it. 8,60 a testa. Invece pagano la quota più piccola i Circoli di 
Waldbroel e Adenau ove queste imposte vengono a fare L. it. 1,45 
a testa, il Circolo di Karthaus ove sono di L. it. 1,63, quello di 
Wittgenstein in cui sono di L. it. 1,64 ed il Circolo di Rubnick 
ove vengono a fare L. 1,70 per testa. 

Il quadro che qui segue ed il quale forma la conchiusione 
di questo lavoro indica infine, colla riduzione della moneta 
prussiana in moneta italiana, l’importo e la ripartizione eli tutte 
le imposte dirette nello Stato prussiano. 


— 42 — 




Quadro dell’imporlo e della ripartizione « 


LE IMPOSTE DIRETTE 

PRUSSIA 

POMERANIA 

POSNANIA 

1 

A 


I. - Imposta fondiaria : 






a) 

nelle città 


213881, 25 

253537,50 

153045,0° 



per ogni testa 

ì) 

0,32 

0,58 

0,® 


b) 

nella compagna 

» 

4773686,25 

2844457,50 

2570190,00 



per ogni testa 

X 

2,03 

2,63 

2,»> 

i 

c) 

insieme 

S 

4987667» 

3097995,00 

2723235,00 


d) 

sul miglio quadrato . . . 

» 

4387,50 

5662,50 

5175,00 



li. - Imposta snl fabbricati : 






a) 

nelle città 


752272,50 

528011,25 

347471,23 



per ogni testa 

» 

1,15 

1,25 

0, fe 7 


à) 

nella campagna 

» 

638718, 15 

276213,15 

278017,50 



per ogni testa 

» 

0,27 

0,27 

o,“ 


c) 

insieme . . .... 

» 

1390991, 25 

804225,00 

625488 73 


d) 

sul miglio quadrato ’. . . 

9 

1237,5 

1462,50 

1200,oo 


III 

- Imposta sull'esercizio delle professioni : 




! 

a) 

nelle città 


960063,15 

613451,25 

516431,25 



per ogni testa 

» 

i ,io 

1,44 

1,30 


b) 

nella campagna 

» 

401430,00 

238320,00 

171423,15 

i 


per ogni testa 

)) 

0,10 

0,21 



c) 

insieme 

1 

1361493,15 

851771.25 

687855W 


d) 

sul miglio quadrato . . . 

» 

1200, oo 

1575,00 

1312,50 


IV. 

- Imposte sulle entrate secondo la classe 





dei cittadini snl macinato e sol macello : 





a) 

nelle città 


3167808,75 

2018077» 

1632536,25 



per ogni testa 

» 

4,00 

4,78 

4,13 


b) 

nella campagna 

r> 

5249013,75 

2584185,00 

2 1097$ 7,30 



per ogni testa . \ . . . 

/> 

2 21 

9 57 

2 16 


c) 

insieme 

* 

841 6822, 5u 

4602262,50 

4042323,75 


d) 

sul miglio quadrato . . . 

i) 

7425,00 

8400,oo 

7687,50 



Somma di queste imposte: 






a) 

nelle città 

L.it. 

50940B6,'* 

3413077,50 

2649483,15 

li 


per ogni testa 

» 

7,69 

8,03 

6,7° 


b) 

nella campagna 

» 

11062848,75 

5943176, *s 

5429118,15 



per ogni testa 

» 

4,45 

5,93 

4,88 


1 C) 

insieme 

» 

16156875,00 

9356253,15 

8078902,50 


d) 

sul miglio quadrato . . . 

» 

142óO,oo 

17100,00 

15375,00 



1 

i 
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delle imposte dirette nello Stato prussiano. 


BRANDEBURGO 


477963,75 
0,36 
3687210, 00 
2,80 
4165173,' 75 
5737, 50 


2665091,25 


2 13 

517830/° 

0» 

3182921/ 5 
4 462, 50 


2590890,00 
2 06 
497535, 00 

0/7 


3088425, 00 

4237,50 


9926152,50 

*7 JM 

3597475, >5 ° 

2.73 

1 3523625, 00 
18,637,5° 


1&, 660, 097, 5° 
12,55 


8300047,50 

6,32 

23960145/® 

34 , 075,00 


SLESIA 


244777,50 

0,31 

6274170,0° 
2 30 
651 994 7’ 50 
8925,0o 


1037223, 75 

\ 38 
823308/5 


0 ,® 

1854532/° 

3075,0° 


1355786,23 

1,81 

905220,°° 

0,32 

2 .‘Gl 006,23 
3075,oo 


4257645,00 

5,70 

6534618,73 
2 38 

10792263/5 

14737,50 


6889432,50 

9,26 

14537317/0 

531 

21426750/° 

29287,5° 


SASSONIA 


924671,25 


5 ‘ 


238862/0 

4,^P 

6163533/3 


13462/0 


814481,23 


l/ 7 


573671,25 


U/3 

1388155/0 

3825,00 


1171518,75 

] 55 
579288/5 
0« 

1750807/0 

3450,0° 


3533223,75 

4 82 

3916383^ 

3,08 

7449607,50 

16237,50 


6443895,00 

8» 

10808206® 
8/* 


16752101/3 


36562, 


00 


VESTFALIA 


426146,23 

La 

3177862/0 

2,56 

3604008/ 5 

9825,00 


471457,5° 

1/2 

527196,25 

O/ 1 

999153/3 

2737,5° 


616623,75 

L* 

465375/0 

0,37 

1,081998/5 


2962,50 


1902892,5° 


4,53 


3072296,23 

9 -16 

4975188/5 

13537,50 


3417120.00 

8 n 

7243530/0 

5/4 

10660650.00 
29062,50 


RENANIA 


688035,°° 
0/2 
5552876,25 
2/2 
62409 1T/5 
12825,0° 


1808418,75 
1 63 
978318^75 
0/3 
2036737,50 
5737,W 


1959075, 00 

1,77 

973211/5 


0/2 

2932286,® 
6037 » 


6067916,® 

5/6 

5421011/5 

2,46 

11488927,5° 
23587 » 


10523445/0 

9,52 


12925117.50 
5,67 

23448862.50 
48180,50 


Insieme 


3382057,50 

0/7 

34119315,0° 

2 57 

37501372/0 

7537,50 


8418427/0 

1 ® 

4614075,0° 

0 ,« 

13032502,50 

2625,0° 


9783840,0° 

l/ 9 

4231803/ 5 

O/l 

14015643/5 

2812,50 


32506252,50 

5, 06 

32784768/5 
• 2/0 
6529)021/5 

131«5,oo 


54090577.50 

9/3 

75749962.50 

1298-10540/° 

26100,0° 
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Quadro di ragguaglio di alcune monete , pe<i e misure 


del Regno di Prussia colle metriche corrispondenti. 


NOMENCLATURA 
delle Monete, Pesi e Misure 
del Regno di Prussia 

RAGGUAGLIO 
a quelle metriche 

B 

O* 

Tallero o Scudo prussiano = di 
30 Silbergroschen = . . . 

Silbergroschen di 12 Pfennige =* 
Pfennig 

Lire italiane 3 e cent. 75 
Centesimi 12, 50 
Centesimi l, 04 

Monete 

Centner (centinaio) di 5 Stein = 
Stein di 20 Pfund =* ... 

Pfund (libbra) di 30 Lotb = . 
Loth (mezz’oncia) di 10 Quentchen 
(dramme) — 

Kilogrammi 50 
Kilogrammi 10 
Grammi 500 

Grammi 16, 66 

Misure lineari 
ed intinerarie | 

Miglio tedesco-geografico (la quin- 
dicesima parte di un grado 
dell’equatore) di lOTO^Ruthen 

prussiane = 

Miglio prussiano di 2000 Ruthen 
ossia 24,000 piedi prussiani = 
Ruthe (pertica) di 12 piedi = . 
Piede di 12 pollici = . . . . 

Metri 7420, 

Metri 7532, 484 
Metri 3,™ 

Metri 0,3i 3 

Misure superficiali 
e agrimensorie 

Miglio tedesco -geografico qua- 
drato di 21566, 028 jugeri prus- 
siani = 

Miglio quadrato prussiano di 576 
milioni piedi prussiani quad. = 
Morgen (jugero) di 180 pertiche 

quadrate = 

Quadrat Ruthe (pertica quadrata)= 

Metri quadrati 55002908, ^ 

Metri quadrati 56731000 

Metri quadrati *2553, 220 

Metri quadrati 14, 184 

nre di capacità e cubiche 
>er gii aridi ed i liquidi 

per aridi : 

Scheffel (per grani, frutta ecc.) di 
i6 Metzen 3072 pollici cubici 

prussiani = 

Metze = 

Wispel di 2 Malter o 24 Scheffel = 
Klafter (per legna, torba, pietre, 
ecc.) di 108 piedi cubici = * 
per liquidi : 

Oxhoft di 180 Quart = . . . 

nhm ai ìon Or.i-i - ... 

Litri 54» 
Litri 3, 44 

Litri 1319 

Metri cubici 3,34 

Litri 206,1® 
Litri 137,5 
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